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Si profila una via di uscita per un problema aggravato dallo strumentammo de Approvato da tutti i gruppi dell'arco costituzionale 

A maggio davanti al Parlamento Ratificato dalla Camera 
il «nodo» del Cumulo dei redditi il trattato antinucleare 
Resta al 30 aprile il termine per la denuncia dei redditi - Le Camere potranno poi decidere l'applicazione dei miglioramenti anche per il 1974 
Oggi una delegazione del PCI composta da Berlinguer, Natta e Perna si incontrerà con Moro - Articolo di Giorgio Amendola su « Rinascita » 

I motivi del voto favorevole del PCI esposti dal compagno Segre - Responsabilità della maggioran
za per il grave ritardo con cui si è giunti a questo atto - L'Europa deve diventare « chiaro fattore di 
pace e di cooperazione » -1 comunisti chiedono che l'Italia riconosca il libero governo della Cambogia 

Per il cumulo dai redditi, anche se lo polemiche non 
ceuAno, si intravede in quale direzione può essere ricercata 
una soluzione. Il governo non ha ancora f.Mto — In maniera 
ufficiale — il «punto» della situiiicom-: l'un. Muro evita, 
infatti, eli pronuncuuM pubblic.intente sui risultati (leU'ofXM'.i 
di mediazione che egli stesso ha condotto nei giorni scorsi 
nei confronti del repubblicani 
e della DC. Le ultime notizie 
RU questa travasi Intft vicenda 
rimbalzano tuttavia per altrr 
strade, e cioè attraverso 1 re
soconti delle riunioni del par
titi sovernativl e per rmvzo 
delle Indiscrezioni che trape
lano. 

A decidere definitivamente 
sul cumulo sarà il Parlamento. 
Alle Camere — dove da tem
po 1 comunisti hanno presen
tato proposte correttive del
l'attuale legislazione fiscale — 
V. zoverno presenterà In mai-
sio le proposte di modifica 
preparate dal ministro delle 
Finanze, 11 repubblicano Vi
sentin!, e I gruppi parlamen
tari potranno confrontare in 
questa sede le rispettive posi
zioni. 

Lft sostanza della soluzione 
che si sta profilando può es
sere cosi riassunta: li resta 
11 termine per la dichiarazio
ne del redditi del 30 aprile: 2> 
dopo la scadenza di questo 
termine, Il ministro Visentlnl 
sottoporrà al Consiglio dei mi
nistri e poi porterà in Parla
mento la sua proposta di Ics-
ce. che prevede una detrazio
ne percentuale per 1 redditi 
cumulati ed una riduzione del
le aliquote stabilite anni fa; 
3) nel quadro della dialettica 
parlamentare, la proposta Vi-
sentlni potrà essere modifica-
t.i: e per questo sin 11 mini
stro delle Finanze, sia '1 suo 
partito, 11 PRI, non sollevo-
ranno un problema di rottura 
della collaborazione governa
tiva. 

In altre parole, la questione 
del cumulo diventa una que
stione di normale confronto 
p.irlamentare. e per questa ra
gione non mette In discussio
ne le sorti del uoverno. Quali 
saranno lo modifiche che In 
Parlamento si cercherà di in
trodurre nella proposta Vi-
sentinl? La previsione è abba
stanza facile, sulla scorta an
che delle proposte di lejrze at
tualmente sjificent! a Monteci
torio e a Palazzo Madama: si 
cercherà di anticipare all'an
no in corso, e cioè alla denun
cia del '75 che riguarda 1 red
diti del '74, il mìsrlioramcnto 
della lostge che 11 ministro ri
tiene (rlustUlcato a partire dal
l'anno prossimo. E poi saran
no discussi i miglioramenti 
e perfezlonamentt proposti 
dal gruppi, e In particolare 
dal PCI. 

Una conforma che questo 
sarà lo sbocco d! una situa-

E Carli 
dov'era ? 

ziono complicatasi ed Inaspri
tasi soprattutto In seguito al 
inarcato carattere strumenta
le dell'Iniziativa presa da t'an
fani, è venuta Ieri da una riu
nion" dei direttivo del gruppo 
del deputati de. Questa riu
nione era già stata annuncia
ta per 1 giorni scorsi, e poi 
subito dopo spostata a data 
da destinarsi proprio nel mo
mento più nculo dello scontro 
tra segreteria de e repubblica
ni. Essa era stata sollecitata 
da un parlamentare della .-,1-
nlstia de, l'on. Gerardo Bian
co. 

Il direttivo del deputati de 
ha diffuso un comunicato con 
11 quale si riconosce la neces
sità che « venoano de/mite li
nce dt soluzione del problcmu 
tipirate a obiettivi di giusti-
sia sociale ». Si ammette an
che clic gli «eccessi polemi
ci » sul cumulo non sono gra
diti all'opinione pubblica. 
Lo stesso onorevole Bian
co ha precisato di che co
sa dovrebbe trattar.-,!: « Sia-
?no d'accordo — ha detto 
— sulla proposta del ministro 
Visentin!, che sarà integrata 
da proposte presentate dai 
aruppi parlamentari. Il con
vincimento del direttivo de è 
riuello di /are una battaglia — 
ha detto l'esponente basista — 
altinclie' la detassazione ven
ga applicata anche sui reddi
ti relativi al 197-1. ma questo 
rientra nella normale dialet
tica parlamentare». 

Il direttivo del gruppo de 
ha anche esaminato, casi co
me afferma il comunicato, il 
problema del « dissesto dei 
Comuni », Insomma, 1 de si 
vanno accorgendo, a due mesi 
dalie elezioni, di una serie di 
problemi che per anni o per 
decenni hanno trascurato 

Il segretario del PSDI, Or
landi, ha commentato gli ul
timi sviluppi della questione 
del cumulo, dicendo che a suo 
giudizio « il buon senso sta 
prevalendo », Il socialista ono
revole Signorile ha affermato 
che sulla base della soluzione 
che si sta profilando « t socia
listi sono disponibili a un con
fronto parlamentare che ser
va a sottrarre a ogni stru
mentalizzazione di parte un 
problema così scottante». Un 
nitro socialista, l'on. Machia
velli, ha detto che la soluzio
ne di cui si sta parlando gli 
sembra « corretta in quanto 
dà rilievo e prestigio al Par
lamento, che era stato com
pletamente ignorato dalla sor
tita del seti. Fan/ani ». 

Il segretario del PSI, ono
revole De Martino, ha parla
to Ieri nel corso di un pranzo 
di lavoro organizzato dalla 
Camera di commercio ameri
cana In Itnlia. Kgll ha riba
dito le posizioni del PSI emer
se nel corso del recente CC so
cialista, e riguardo alla DC 
ha detto che 11 suo partito 
« non fa gucstione di uomini ». 
e non dice: « .se togliete Fan-
/ani tutto è risolto... Anche 
perche — ha soggiunto con 
una battuta ironica — potreb
be anche venirne uno peg
giore». Nel confronti dei PSDI. 
in vista di un ritorno del PSI 
al governo dopo le elezioni, 
De Martino ha detto che non 
ci sono pregiudizi!!. «Sono 
gli altri — ha affermato — 
clic s; sono posti su poliziotti 
pregiudiziali quando hanno 
considerato morto il centro-

l s'ntitra, proposto ti ritorno al 
centrìsmo e auspicato elezioni 
politiche anticipate». 

\ INCONTRO CON M 0 R 0 r l s P . 
! ir.Tt.v.'io «onorale del PCI. 

compagno Knrico Berlinguer, 
I ha chiesto un incontro 
! al presidente del Consulto, 
I on Moro per discutere gli ul-
I timi sviluppi della situazione 
| del Pne^c. TI colloquio avrà 
l luogo nella «tornata di oggi. 

Ad osso prenderanno parte an
che 1 compagni Natta e Per
na. presidenti del eruppi par
lamentari del partito. 

AMENDOLA Su RinttiClta. , 
comparto t u o r l o Amendola 
i« E' un possibile la mezzadria 
del potere con la DC)>> tif-
tronta, alla luce dell'esperieii-
/a ultradecennale del centro-
.sinistra, alcun; problemi de! 
funzionamento dello Stato e 
delle aziende statali, Kg!', 
scrive che « l'esistenza dei 
vergognoso sistema del sotto
governo, il modo con cut si 
procede alle nomine, attra
verso tnterminabilt trattative 
sottobanco, le lotte osai-

j re combattute senza o d i / -
' sione di colpi tra enti 
1 ed enti, te alleanze tra enti 

Nuove difficoltà per la denuncia dei redditi t 

Ministero delle finanze:; 
un'agitazione corporativa 
Gli autonomi hanno proclamato un'astensione a 
tempo indeterminato - La condanna dei sindacati 

ALLA CAMERA 

Approvati i nuovi tassi 
per il credito agrario 

Insufficienti i miglioramenti strappati al decreto 
Il voto contrario del PCI 

Un'agitazione — con asten
sione da! lavoro a tempo in
determinato a partire da lu
nedi prossimo — proclamata 
a! minlHero delle Fman/.e dai 
sindacato autonomo UNSA 
iche fa capo ad un ,<bos.s» 
socialdemocratico! rischia di 
aggravare la già critica situa
zione del ministero e di far 
saltare 1 termini per !a de
nuncia dei redditi. Anzi, tale 
denuncia, se lo sciopero non 
sarà revocato, jx>trà essere 
fatta da lunedì solo per po
sta. Il risultato sarebbe, 
quello di offrire una ma
no agli evasori fiscali e 
di favorire le demagogi
che manovre fanl'antane. 

La protesta parte da una 
situazione di reali e gravi ca
renze del ministero che pro
vocano pesanti disagi al di
pendenti; ma gli obiettivi che 
l'Unsa s! e dato (incentivi 
salariali e nuove assunzioni) 
non servono certo a risolvere 
questo stato di case. Le as
sunzioni — già propaste un 
anno fa dali'allora ministro 
Tanassl — potrebbero servire 
solo come base per Intreccia-
re nuove clientele, dato che 
Il personale c'è, ma viene 

male utilizzato. Perché, ad 
esempio, le migliala di Impie
gati dell'ex IGE non vengono 
razionalmente utilizzati nel 
ministero come hanno chiesto 
1 sindacati comoderai;? 

La Federazione unitaria de
gli statali, dal canto suo. hs 
criticato anche le richieste di 
premi e indennità incentivan
ti, «che autorizzerebbero Im

plicitamente l'amministrazione 
a pretendere un aumento del
la produttività che si pre
senta Impossibile». In gene
rale, la Federazione statali 
sottolinea che «ancora una 
volta 11 sindacalismo autono
mo, approfittando di scaden
ze Importanti punta a crea
re situazioni d! crisi»; nell'at
tuale momento ciò «acuisce 

I ulteriormente la confusione 
esistente nel settore tributa-

• rio, con evidenti vantaggi per 
| chi sta ricercando speculazio

ni di ordine elettorale sia per 
gli evasori fiscal!». 

| Intanto, per altri versi, la 
1 d'sorganlzzazlone nelle strut-
j ture tributarle è accentuata 
I dalla mancata distribuzione 
I delle cartelle del redditi da 
1 parte di molti settori della 
j pubblica amministrazione. Ciò 
1 aggiunge disguidi a disguidi. 

La Camera ha ieri approva
to il decreto sul credito agra
no. Le niodiliche più signifi
cative introdotte dalla Came
ra rispetto alle aliquote fis
sate nel decreto, riguardano 
la riduzione del tasso di Inte
resse per li credito di miglio
ramento fondiario dal 6 al 
5%, e di quello per la forma
zione della proprietà coltiva' 
trlce dal 6 al 3T.. Inoltre la 
assemblea di Montecitorio ha 
deciso che 1 nuovi tassi pre
visti nel decreti, pur nella 
misura ridotta, non si appll 
cano al mutui perfezionati In 
data anteriore a quella di i 
emanazione del decreto. Per ! 
le vecchie domande di mu- , 
tuo rimangono perciò In v) [ 
gore 1 tassi prima del decr<v 
to. cioè deH'l,25"o per la pro
prietà contadina e del 3,85"» 
per 1 miglioramenti fondiari 
fatte salve le differenziazioni 
speciali per 11 Mezzogiorno 
e le aree depresse. 

Altra Innovazione della Ca
mera e quella relativa all'ob
bligo, imposto al Comitato In
terministeriale per il credito 
e 11 risparmio, di stabilire 
una quota minima d' obbli
gazioni da destinare «1 cre
dito agrario. Infine, la Ca
mera ha deciso che per ap

portare mutamento al tassi 
per il credito agrario 11 Co
mitato interministeriale deve 
sentire 11 parere della com
missione Interregionale, come 
prescrive la legge n. 281. 

A questi risultati si e per
venuti dopo lunghe discussio
ni nelle commissioni Agricol
tura. Finanze e Tesoro, nelle 
quali ad iniziativa del grup
po comunista era stato ri
chiesto una profonda modifi
ca dei contenuti del decreto. 
Questa richiesta trovava am
pi consensi, tanto da Indur
re 11 governo ad accettare lo 
modificazioni che sono state 
poi approvate In aula, anche 
se non si è riusciti ad otte
nere miglioramenti più im
portanti. 

I deputati comunisti che 
hanno Illustrato gli emenda
menti (Pecoraro e Cesarono 
e II compagno Bonllazi nella 
dichiarazione di voto, hanno 
affermato che le modifiche 
Introdotte 6ono tuttora Inade
guate rispetto ai bisogni del
l'agricoltura, e particolarmen
te d»lle Imprese diretto-colti-
vaLrlci e delle cooperative. DI 
qui II voto contrarlo del comu
nisti, pur nell'apprezzamento 
del risultati che è stato pos
sibile conseguire 

Il governo chiamato a rendere conto delle scelte sinora fatte 

È necessario fare chiarezza 
sull'intero caso della Montedison 

I compagni Peggio e Barca chiedono che siano garantite precise direttive alle imprese 
pubbliche - Ribadita la richiesta di sospendere le nuove nomine o le conferme di inca

richi per l'ENI - Andreotti difende le soluzioni date per il gruppo chimico 

Dovrebbe far piacere a tut-
ti sapere che « il Paese vive 
e va avanti », specialmente 
se ad avvertirci di (mesta con
solante realtà e un uomo del
l'autorità del governatore del
la Banca d'Italia. Vive e cani' 
mina, questa nostra Italia, 
nonostante tutto, cioc — pa
rola del dott, Carli — « nono
stante il ctiotì, la corruzione, 
le ladrerie, le ribalderie di 
ogni genere, i soprusi e le vio
lenze del potere e del contro
potere, gli sprechi della pub
blica amministrazione ». In
somma, una bell'impresa 

Questa denuncia et lascia 
pero un po' perplessi E non 
perché, si badi bene, la Usta 
dei mali nazionali non sia ve
ritiera (volendo, potremmo 
aggiungere magar t qualche 
altro capitolo), ma per ti sem
plice fatto che da un perso
naggio che sta alla testa del
la Banca d'Italia da epoche 
immemorabili ci saremmo do
vuti aspettare tion un giuli
vo riconoscimento della for
za naturale d'un Paese desti
nato a sopportare fardelli di 
ogni genere, ma qualcosa di 
ben diverso. Dov'eia mai, ci 
Mettiamo, U dott. Carli quan
do l'amministrazione pubbli
ca andava a rotoli, e il « po
tere » si dava ai soprusi e alle 
violenze? In altre jxi'olc: tu 
Sanca d'Italia st trova in 
Italia, ed ha qualcosa a che 
fare con U «sistemai di po
tere che qui s'è creato, oppu
re all'insaputa di tutti ha 
preso dimora in qualche lim
bo sconosciuto? 

Viste queste premesse, non 
c'è da stupirsi dei giudizi che 
ti governatore trincia sulla 
politica del PCI. I comunisti 
hanno presentato nel loro 
XIV Congresso una sene di 
posizioni e di proposte di cui 
t ptu hanno discusso ogget
tivamente, magari per criti
carle o per respingerle. Carli j pubblici e gruppi capitalistici 

Il d'battito *mllc oscure wcon-
He della Montedison e sul ruolo 
non chiaro in esse avuto dal-
l'KW o dal governo, ha regi
strato anche nelle sedute di ie
ri net'o differenziazioni e non 
solo da parte dei gruppi del 
PCI e cìel PSI. nei confronti 
delle dichiara/ioli: del ministro 
Anilrcoui, il cui operato, come 
presidente del Consiglio dei mi
nistri nel t!)72-7li è risultato for
temente criticato, 

Intervenendo .1 nume del PCI. 
il compagno Peggio l'a affer
mato che la questione Moti tedi* 

1 SOM continua ad inquinare la 
I politica italiana. Sulle vicende e 

sugli intrighi inerenti alla Mon
tedison — e sul cotti portamenti) 
seguito al riguardo dall' ENI, 
dalla SIR, dalI'IMl - molte ri 
\ elezioni su ep.sodi semplice. 
mente scandalosi sono state fat
te da importanti organi di stam
pa nel coi'so degli ultimi mesi 
e sono state confermate nella 
seduta di ieri. Discutiamo quin
di di fatti gravissimi, da più 
parti delltvti veri e propri rea 
t:, che a\ reblx'ro avuto come 
protagonisti alcuni dei massimi 
d,nienti del settore pubb'ico 
dell'economia. 

Ora questo dibattito parlamen
tare ha p"oseguitE) Pefg.o — 
deve fare assoluta chiarezza *ui 
tali question\ K' quanto ci nt 
tencKmio dalla replica dell'oli le 
A nd reo! 11 Se il • n in ; st ro \ 11 -
d l'eoi ti non fNpo-irlesse ,n nio 
rio esaurente, \orrebbc dire che 
il governo vuole impedire a! 

Palpamento d: conoscere e con
trollare l'operato di alcuni suoi 
membri e di alcuni personaggi 
posti n capo di grandi aziende 
pubbliche, che devono sottosta
re alle direttive e ni controllo 
de! governo e del Parlamento. 

Quanto all'assetto della Mon
tedison — ha proseguito Peg
gio — si \Mole continuare a fin
gere ci" e tale società .sia con
trollata pariteticamente dal ca
pitale pubblico e da quello pri
vato. Ma tale finzione* non può 
durare. Occorre infatti prendere 
atto che la Montedison non può 
essere gesli'a clic dal settore 
pubblico: non c'è un solo gran
ile imprenditore che sia dispo
sto a versare 1 capitali di cui 
la Montedison ha bisogno per 
sopravvivere e svilupparsi. D'ai 
tro canto. l'inquadramento della 
Montedison ne! sistema delle 
parteciiinzioni statali — ha con-
c'uso Peggio — deve ossero 
l'occasione per procedere ad un 
generale riassetto dei vari enti 
di gestione e delle società da 
questi controllate. Occorre per 
quest'i via garantire l'attribu
zione di precise direttive alle 
imprese oubbliche e l'esercito 
d! un effe'tiv o controllo demo 
cratico sulle loro ntlivita. 

A sua volta. 1! compagno 1-ìar-
ca. ha affermato innanzitutto 
che i motivi addotti dal mini
stro Andreotti por spiegare il 
ornnnn compnrtamen'o. non cnti-
\ incoilo II prendente del Con 
slglio :n c i rca nel 11)73, ha 
detto "Barca. a\e\a ben altri 

strumenti (data ìa consistenza 
del pacchetto pubblico nella 
Montedison) per « difenderò * 
gli interessi della collettività 
dalle ventilate minacce di un 
privato. Restava rompere la re 
te delle omertà e dei ricatti, 
TI Parlamento deve oggi appro
fondire ; motivi che indussero 
allora a non informare di quan
to stava accadendo neppure il 
ministro delle Partecipazioni sta
tali. Né vi sono giustificazioni 
per l'operato de! presidente del* 
l'KNT. per la viola/ione defili 
ordini scritti precedentemente ri
cevuti. r>c\' la violazione della 
legge di cui egli si ò reso re
sponsabile ne! '74 con le op«r-
raz'oni •' Cornimi ». 

E' nos'tìvo - ha dello Rar
ea -~ un solo fatto: finalmente 
la rete delle omerlA dei ricatti, 
ilelle spudorate menzogne dot 
te al Parlamento ò stata incri 
nata. Ciò può creare talune con 
d'ziotn per colpire le busi di 
quel «e.stemn di potere perso 
nn!e che. COMIC è awenuto nel 
caso del dottor Cefls. secondo 
quanto ha sconosciuto lo stesso 
nnn'stro And-eotti. <*i e mostrato 
m taluni momenti più Torte di 
que'lo dello S'alo. 

riunita chiaramente — hn flet
to poi Barca -- che l'arfa-o 
Montedison non e chiaro, \n; 
110*1 sappiamo se le prossime 
mosse, dopo 1! patto di r al 
lorinza tra C*1 rotti e Cefls. sia
no quelle an'-ci^a'e ria corta 
stampa Ve! momento in cut 
contestiamo le soluzioni finora 

OGGI perchè non dirlo? 

preferisce liquidare l'argo
mento con uria battuta po'-
t'erosa, parlando del pericolo 
della creazione dt un « mo
struoso apparato -statallhUx -. 
E per la vicenda della no
mina dt un fan/amano al 
Monte dei Paschi di Siena 
torna su di una polemica che 
— co?ri£ sanno * nostri let
tori — non ha nessun fonda
mento: i comunisti hanno vo
tato contro, e. non sì sa bene 
che cos'altro avrebbero dovu
to fare, 

ìn competuto, ti gora nato. 
re della Banca d'Italia, scon
tento dei comunisti, apprezza 

'privati contro altri enti 
e qui tu una .serie d: c.setnpi 
re lati v. a. eu.v. pia rilevanti 
degli ultimi tempi --; «tutto 
ciò e arrivato a un punto 
tale da rappresentare nari 
soltanto una questione dt mo
ralità e di giustizia taffare 
SutUona e affare Verzotto), 
ma un ostacolo ad ogni reale 
possiteli'la di superamento 
della cri*/ >- Amendola ricor
da clic : comunisti propon
gono 'a c-^tltuz.ione e ti luti-
«ì.oi.amento di una eommissio 
ne parlamentare permanente 
per ;. controllo delle Parteci-

.oni .statali; e dallo po,s 
molto quella che egli chiama ^ zicni delle forze poi il.che .MI! 
la « carica di vitalità aggre. 
si va » dell'attuale presidente 
della Montedison. 

La cosa, \n tondo, può cor; 
j0larc qualcuno. Carlt non 
mede soltanto nello stalloni1 

d'Italia, mu anche nel dottor 
Céfli. 

le preposte del PCI. scrive, 
notra vedcrc la reale tolon-
ta Politica dei 1 art partiti e 
gruppi di procedere a una 
rea r svolta nella politica Ita
lia nei »». 

c.f. 

"WOI NON abbiamo tono-
• ^ re e il piacere di co
noscere personalmente Ser
gio Fenoaltca, uomo di va
ste letture e. se non sba
gliamo, ex ambasciatore. 
Un uomo di spinti tanto 
rivoluzionari che sulta sua 
automobile Ita soltanto, e 
ti.Nrt, la freccia dt destra. 
Quella di sinistra l'ha fat
ta togliere- piuttosto che 
ricorrervi preterisce il ri
schio della morte. Orbe
ne, un amico che abbia
mo in comune ci aerea 
avvertito clic Fenoaltca 
stava pensando da quin
dici giorni a un articolo, 
che e poi comparso ieri 
sulla « \'aztonc >> dt Firen
ze, dedicato al « compro
messo storico .>. L'idea ci 
apparve cosi originale e 
azzardata, che noi ci per
mettemmo di far giungere 
a Sergio Fenoaltea, attra
verso il solito conoscente, 
un solo consiglio: di esse
re prudente, molto pru
dente, e di non dire cose 
temerarie. 

Ma si vede che quest'un 
vm non i onosce ì't enti 
tela e. quando ; pensieri 
n ranno e le parole fan no 

. ressa, ne rimane travolto. 
1 Cosi a un certo punto, 
, dopo avere dichiarato a 
I mo' di lapide che il «corri-
I promesso storico» sarebbe 

per il nostro paese « una 
' gr.iv^ .sciagura po!lt.':a », 
1 prosegue a ragionare, co-
I me direbbe uno che gli sia 
I molto affezionato, e seri-
I 1 e: « Ma 11 fatto e che al 
1 d; là dei .sociali.st! ctvstc 
| la gro.s.sa lor/a co.-.u:u.ta 
I dal PCI. dalle mas.se ci: 

elettori che lo astengono 
| e anche — perche non dir-
1 lo? — dalla capacità di 

lotta e di dedizione de; 
I .^uo, quadri, quanto p.u ri-
1 spettabile tanto più temi-
I bile ». Ora. se Sergio Fé-
; noalteu ci »re,\.sf chiesto 
I un parere, noi, mettendo-
I ci nei suoi panni, lo 
1 a 1 rem ni 0 sco n giù rato d t 
\ non dire die 1 quadri del 

PCI dispongono di una ca-
1 pacita dt lotta e di dedt 
I zione 1 m pa rcggiabtl 1. E' 
' vero. Ma c'era bisogno dt 
1 andarlo a raccontare in 
1 giro'' Lo stesso Fenoaltca 
j si e accorto che stava per 
| commettere una grossa 

•mprudenza, tanto e vero 
' che st e chiesta: «perche 

non dirlo? », ma poi si de
ve essere detto: « / comu
nisti sono bravi. Adesso lo 
dico e mi rovino. Ale )•< In 
casa, dove lo conoscono, 
gli ripetono sempre- •< E' 
possibile che tu non ti 
possa mai tenere niente 
per te'' ». 

Ma Sergio Fenoaltca era 
ormai lancialo e noi sia 
mo sicuri do comprendia
mo da quel suo •'. perche 
non dirlo?-») che ammet
tendo la bravura dei co
munisti e stato tuttavia 
percorso da un brivido, 
perche la regola della 
maggioranza silenziosa sa
rebbe di non fare nessu
na concessione ai co»i u-
rusti, soprattutto se sono 
concessioni semplici e pa
lesi. iMr stgnori si sono 
accorti che la gente, del 
Portogallo, capisce che con 
noi non c'entra. Qui si vo
gliono uomini per bene, 
capaci, come sarebbero 
capaci ; comunisti, di 
prendere 1 ladri, quelli ve
ri, quelli altolocati, 1 qua. 
li „ perche non dirlo'' — 
sono ancora tutti fuori. 

Forlebracclo 

adottate, no; chiediamo cl'e ai 
fini dell'assetto della Montedi
son o della Fmgost e società 
collegate o dell' KM nessuna 
operazione sia fatta senza che 
,1 Parlamento ne sia preventi
va inni te informato. La prima 
cosa che 1! Parlamento dove 
conoscere in questo momento e 
la destiti.i/ione del (Ì0 milioni 
di azioni Montedison ancora non 
clellnitivameritc collocate. 

Si de\ e — lia detto Infine 
Barca — al pa'i presto discu
tere m aula, dove e stata pre
sentata una nostra mozione, l'in
tera questione delle partecipa
zioni statuii, Bisogna affronta
re il problema delle nomine. 
Noi chiediamo che non si pro
ceda 'i nessuna nuova nomina 
o conferma nell'KNl fino a che 
non s'a st a t a Ta 11 a chi a rezz a 
sulle vicende attuali e fino a 
cl e non diario siati definì ti 1 
or 'eri per le nomine. 

TI socialista P"incipe per par 
te sua ha denunciato l'aperta 
violazione di leggi, l'incapacità 
delle automa d, governo e la 
esistenza di ministri « o reti
centi o volutamente ingannati 
e che ingannatiti a loro VOHH 
il Parlamento «• Il parlamentare 
soc.alista ha dormii 'iato le lot
te che <• ;n un intreccio d; ,11 
tcrossi d; potere si sviluppano 
tra personale del partito de e l 
maggiori esponenti del sistemn 
bancario e dei gruppi chimici, 
pubblici e priv.it' ». 

Il repubblicano Giorgio La 
Malfa ha definito r preoccupati 
ti le vicende dell'industria fin 
mica, che hanno * coinvolto » nel 
eor̂ -o d. queM1 i*m, molti set 
tori dello Slatti. 111 quanto ! ut 
to rè awcnuto .senza ciliare/ 
/.\ e atlra\ erso episodi oscuri 
che lasciano inoli: dubbi e sm 
quali e iv-eess P'IO t omoiere ac 
ce i,cni'iiii accurati e 

11 de Sechi, pur difendendo U 
.relaziono di Andreotti, ha r co-
nos'T'to che "-è o,-a di dof'mr** 
1! rap torto tra l'area economi
ca pubblica e le istituzioni, an
che "i ivìa/iune al timore caler 
gente che si crei un'arca di 
economia pubblica sottratta ad 
ogm controllo -, 

11 ministro \ndreotti neì'.i Mia 
ropl.ca ha rifiutalo la ipotesi 
del'a d s ",iss (.Mi1 preventiva ,n 
Parlamento salla nomina negli 
Knti pubblici, sostenendo che ;! 
controllo delle Camere down es 
sere effettuato solo * a poste 
r.on » Il ministro si è detto 
disposto solo a concedere al 
Parlamento .1 * curri, uhim * de-
gl' event'.ial, nominati. 

11 nrnistro ha difeso Li solu 
/ione data al vert-ce della Moti 
te<l;son, dopo la recente cr s; 
Quanto all'acquisto di azioni 
supplementari da parte delt'KM 
Andreotti ha sostenuto che 1 il 
governo *• (caie egli in quii!ita 
d. presidente del ismsiglio n d r 1 
a\e\n autorizzato, dopo l'H mar 
zo 197.1. tale acquisiti con una 
\ direttiv a naturalmente ris<>r-
\ ala * ciò allo scopo d, "onsnl, 
dare la presenza a/por.ar a pub 
b'ic.i nella MonU'dlsnn e e eitr 
la-I 1 da e\entuah « «.-"Ip1 d -n 1 
no > 

\A\ Camera ha approvato 
ieri con 302 voti Jnvorcvol' 
e 28 contrari la ratilica dei 
Trattato di non proliferazione 
delle armi n ucen ri, che il 
nastro Paese aveva firmato 
cinque anni la a Londra e 
a Mesca. S: .sono pronuncia
ti hivorevolmcnte alla rat'-
ì!ca tutti ì gruppi dell'arco 
eohtituzicnale. Hanno votato 
contro soltanto i missini. 

I motivi del voto favore
vole del PCI sono stati ria*-
.sunii dal compagno Sergio Se
gre, in una dichiarazione re* I 
t>a dopo il voto dell'assemblea I 

Cl compiacciamo — effli ha | 
detto - che .si .sia finalmen- 1 
te KiuMl alla ratifica, sia pu
re In tempo appena utile per 1 
partecipare a pieno titolo al* ' 
la Conferenza, di rassegna che | 
si aprirà a Ginevra il 5 mag- 1 
gio, Ma .si deve notare eh*» ! 
il lungo ritardo ha consenti 
to 11 proliferare di posizioni 
che. se non erano corto del 
governo, emergevano tuttavia 
all'interno della mafjjjioranza 
e dell'apparato .statale e ten
devano a mettere in discus
sione le scelte politiche ch'
erano state alla base della 
firma del Trattato, tanto da 
provocare sospetti e preoccu
pazioni non solo In noi. ma 1 l 
anche nel PRI e fra osserva- \ , 
tori italiani e stranieri. Non | 
si spiegherebbero altrimenti . ! 
fatti come la lettera di 15U j 
scienziati al governo contro 
ogni suggestione di arma
mento nucleare nazionale 0 ' 
le polemiche provocate da'1* < 
dichiarazioni del rappresen
tante italiano presso la A- ! 
genzla atomica di Vienna. An 
che in America si e notato lo 
insorgere dì una divaricazione 
ài orientamenti tra governo « 
burocrazia diplomatica. 

Un punto largamente emer
so nel dibattito — ha anco
ra notato Segre - e quello 
relativo alle possibili scelte 
in campo nucleare da parto 
di una futura Unione politi
ca europea, In realtà l'Eu-
ropa è ben lontana dal tra
guardo di unità politica. E 
chi solleva oggi questo pro
blema reca acqua al muli
no del sospetto, sollevato da 
uno studioso americano, che, 
in effetti, 1 partigiani del riar
mo nucleare nazionale, bloc
cati dal pronunciamento con
trario di tutte le forze de
mocratiche, cerchino nella 
prospettiva nucleare europea 
una sorta di seconda linea 
d'azione, 

Tutte queste nebbie debbo
no ora essere dissipate dal 
solenne pronunciamento del
le Camere: adesso deve se
guire un atteggiamento coe
rente del governo, a comin
ciare dalla Conferenza di Gi
nevra, CIÒ che l'Europa sa
rà domani non è dato sape
re, ma una cosa e ev'.de.n* 
ed è che la costruzione co
munitaria potrà andare avan
ti solo se l'Europa sa
prà tare due fondamentali 
scelte: essere un chiaro fat
tore di pace e di coopcra
zione , ed essere un i attore 
di democrazia e di prog:»-:.•*.,0 I 
ricercando hU queste basi > I 
ragioni plu profonde d. u la ' 
propria identità. L'Kuropa. ! 
cioè, dovrà saper comp/ende- j 
re le ragioni degli altri p.j- | 
poli toggi pensiamo 1:1 Od''t'. 
colare al Vietnam e alla | 
Cambogia ora libera, al nul , 
popolo e al cui governo in- I 
vlrimo un saluto soliddie ì.n j 
novando la richiesta che ia ' 
Italia lo riconosca senza in- | 
dugi); dovrà essere protago- 1 
nista, nei limiti del possibile \ 
della ricerca di nuovi equili- ; 
bri partendo da! fatto che nel- • 
l'era nucleare non vi .sono al- I 
ternative alla coesistenza. 

L'ampiezza del consensi al- 1 
la ratifica del Trattalo di ' 
non proliferazione suona per j 
no: come una conferma de'- ( 
la possibilità per il nostro 1 
Pae.se di avere una poliiUa J 
estera che .sia fattore di uni- ' 
la nazionale e non già di di- J 
visione, e in cui si possano , 
riconoscere l'insieme delle j 
forze democratiche Per que • 
.st« ipotesi, per truesta ooM- ( 

tica lavoriamo noi comunisti J 
ben .sap-ndo quale 'mportun- I 
r.a abbia, per la vita di un , 
paese articolato come :1 ro- i 
stro, una politica estera che I 
.sin elemento di unità. In | 
questa direzione — ha con* ; 
clu.so Segre - ha 'a\ora 'o a.i- ; 
che il nostro ultimo Corr/re.s-
so, e non .senza arqu:-az OHI I 
nuove e rilevante ton l'oli e • 1 
t.vn d: un allargamer'o 0 d; 1 

un ratlorzamcnto. divenuti or- , 
•• i' '"ir,ls,ien.-atv1ì delle bav, | 
d! massa e unitarie d"!!o Sta [ 
l i . i n •.•al '•<> i outnd', de' ' 

uà effettiva indipendenza • 
ivran.ta 

e. ro. 

Un documento dei Consigli generali 

CGIL-CISL-UIL: pieno impegno 
per il sindacato di polizia 

1 cn-isiiili genera!, della 
CUI.C1SL l'ih. rum 1. per 
discutere 1 prob'rni, dell'uà, 
\,\ sindacale, hanno appro 
wilo un documento nel qua
le si ribadisce * il to'ale im
pegno per la costituzione dei 
Sindaca!" de,'e forze di po-
],z a, md.v.duando in questo 
obiettivo non solo la difesa 
dei d.ruti e degli interessi 
di un gruppo d lav oratori 
(|u,hi gli agenti e 1 lunzio-
nari della HS, ma un mo
mento centrale di rafforza
mento delle ivtituz.oni demo 
caticl'e e di rea li zzaz'une 
de. principi che costruiscono 
ie I onda meni a della Costi 
tuz one repubblicana. 

Proprio per questo — p-o-
segue li documento — le rap 
plebaglie poste in essere da! 
m.nis'ero dogi' Interni, da! 
la ammin.s'.ra/ one della PS 
e dalle questure, che hanno 

t o'pito decine d ,u«"tt e 
l'u'izio'-a*' il» ' a Pulii'! t a Si-

m> !i'„ e SOSJXMIS om da, se"-
\ ,/.o, rappresentano un flit 
to kl"i\e. d.Tlto a «.olpiro 
gli jdcH'i democratici che si 
••annn ov untine aftermandn e 
l'i'1 sono o-mai radicati an
che nll'intemo rii una impor-
la-i'e s'i'ti/fitie come que'la 
de'la Po! / a 

< A "aY pjMpns 'ti, nel sot
to' ne in' 'a propria so, -i.\. 
nota agli agenti e ni fun
zionari colpii iW. a rappic-
s.igì.a ani vndarale : con-.;-
g! gene",ili — lonea.ik il 
doruim nin -- •vl,\ ,d uno 
rie ,a gai ''iuta (1 -̂  lopcro cc-
•\f. ale d\-\ 2'J cernalo un mo 
mento d, mah,stazione anche 
;5er sostenere >*]' obiett'v, 
d*'.l 1 ~'n ' tari// »/ one m \a 
PS '• del! 1 1 os' itLiz.one del 
sindacato del.a poh/M i. 

Dibattito fra i partiti in TV 

Dare alla RAI 
i nuovi organi 

di direzione 
Il compagno Valori ha puntualizzato la posizione 
del PCI sui problemi della riforma - Form* denun
cia della faziosità « preelettorale » dei telegiornali 

Un dibattilo fra i partiti 
sulla riforma della RAI re
centemente approvata da! 
Parlamento e andato in onda 
ieri sera su! .secondo canale 
tv. Vi hanno partecipato il 
compagno .ien, Dario Valori, 
Fabrizio Cicclntto <P.MI, l'on. 
Gian Aldo Arnuud (dei, l'on. 
Giorgio Bogi (Pn>, l'on. Luigi 
Anderlini (Sinistra indipen
dente), Giampiero Orsello 
(P.sdì). l'on. Sum Quilleri 
iPlii ed un senatore missino. 

Una domanda rivoltagli dal 
«moderatore» («Da un luto 
avete fatto di tutto perche 
la riforma della RAI venisse 
approvata al più presto; d'al
tro lato vi siete astenuti al 
momento de! voto affermando 
che l'avreste voluta migliore: 
non siete Incorsi 111 una con
traddizione*'»> ha dato modo 
a Valori di ribadire la li
nea tenuta dal PCI durante 
la discussione parlamentare. 
« Credo - egli ha detto — 
che aneli e in questa occu 
sione il nostro partito abbia 
seguito un atteggiamento -e-
rfo, rc.sponsabtle e costrut
tivo. 

« Tutti sappiamo die cosa 
e, oggi, l'ente radiotelevisivo: 
non soltanto un centro di po
tere della DC, ma anche un 
centro d'irradtaztonc di pro
paganda de, come conferma 
una volta di più, 1! modo 
tn cut t'erigono presentati, m 
questi gioirli, 1 grandi atto
nimenti nazionali ed interna-

la 

Pubblicata la 
legge di riforma 

della RAI-TV 
Ieri e entrata In vigore !« 

riforma della RAI-TV: la Gaz
zetta ufficiale ha infatti pub
blicato nel numero 1012 la leg
ge H aprile 1973. n, 103. .(.Vi/o
re Tion'te in materia dt diffu
sione radiofonica e telcvsi-
1 a ->. La legge era .strila pre
sentata alla Gì mera l'B feb
braio '7,"-> e approvata .1 2S 
marzo; l'approvazione dci:n.-
t:v,i drl Senato era avvenuta 
1"11 apt\!e 

I primi adempimenti le ; • 
slativi in ba.se agli arti 8 e 
4Iì della legLie prevedono 
fra l'altro entro 15 Gior
ni il! maggio» ciascun Con
siglio reuionale deve desi
gnare da 1 « 3 candidati 
«H'incftrico d: consigliere d: 
amministrazione della RAI in 
rappreseli'an/a delle 20 He-
j.on; e della Provnu ,i di Bol
zano. 

Il consiglio di Catania per 

la petizione antifascista 
CATANIA, 17 

lui pet r/.nnr antiJascis'a lan 
cinta dal! ANPI di Milano e 
dai comitati unitari antifa.sci 
.sii 0 stata titta propria dal 

•an.sigho comunale ai Catania. 
che ha i.sola'o 1 consiglieri de! 
MSI ton '.ria mozione unita 
ria di tu'!, gli altri gruppi 
S; tMtia di una acle.-ione par-
ticolai'inente signiticitiva te 
ne.ido conto del climi d: vio-
' en / t che 1 lasci.-ti hanno .sem
pre ter.*.Un d' 
Cl'ie.sWi 

ma rie 

instaurare 
-tata un alt 

di ri 
catto (ienint-.-at ito di iiur-.-ta 

citta. qu*i> s- era ca mani-
fe-stata in ut ca.-,.m,<' del reie-
rendum sul divorzio, quando 
, NO lurono pan al tili'r. 

Le prime adesioni caianeM 
al.a petizione antifasci.sUi re
cano 'e lirme dei partiti DC, 
PCI, PSI. PSDI e PRI, d. 01 
^anizAi/ion: sindacali conte 
derah e di cntegorn, a.*•*oda
none de; giuristi demoent:-
< :. de! sindacato .scrittori, del
la Lea a rìemooral'ca degli Mu-
cirnt:. di < ri.s;la.n pc: il .MI 
ea.i.smn Hanno ani he ''rina
ti» io pei / nnr namerrw per
sonalità «.alane^i. 

zionali e, pei esempio, il 'atto 
che si e crr'tutt pc-'ino al 
riduolo di censurare una ru
brica 'Alto gradimento; che 
sr permetta a d* prendere 
garbatamente in oiro l'attuale 
segretari!) della DC 

« La L'AI, dunque, andaia 
cambiata, su questo non ci 
sono dubbi. In questo •tevso, 
c'erano progetti avanzai' da 
noi, dalle Regioni, da altre 
for:.e politiche- abbiamo as
sunto un utteggiurnento aper
to a! dialooo. ul con ironia. 
Xou ci siamo chiusi ?»/ una 
posizione massnriaìisttcn » 

Perché, allora. 1 comun st) 
non ha n no vot alo a 1 a '/ore 
della riforma,J Perche cs.--a 
LOIItiene alle he de, » punti 
oscuri •• , 1 iie occorre .sottoli
neare n 1 n pruno luoao — hn 
rilevato Valor: — ci sono le 
qu est •ora del dece ut tu mento 
e della T\'-< avo. che non so
no siale risolte E. soprat
tutto, c'è Far! Li, die ha m 
se 1 risela della " lottizza-
zione " 'basti poi sai e alla 
'unga sene di dirigenti che 
dot ranno essere rtcsrgvutn. 
Il r'sehio della "lottizzaztonr" 
c'è ed e ara ve: e c'r anche 
quello che 1 due telegiornali, 
anzidie essere articolati m 
una gara per la completezza 
dell ' informazione, diventino 
ieìcaiornali "cimai" ». 

Peri-io ! parlamentari co-
munisti s. .sono ammutì da! 
voto finale «Saremmo stati 
de1 nitis-sunalisti — ha con-
clu.sfi Valori MI questo pun
to — .se ai esitino votato con
tro: non ai rem ino capito che 
questa riforma conicene cic
li: en 11 negati vi se aves.s;m0 
voluto a furorr •. 

Attraverso 'a riforma — h» 
poi sottolineato il parlamen
tare coimim.s'a — M dovranno 
realizzare il pluralismo ** la 
completezza de! l':n formazio
ne, il controllo de! Parla
mento .sulla gestione de!!a 
RAI 1 controllo che 1 inora, 
tramite il potere esecutivo, 
e .stato esercitato da! partito 
dominante, dalla DC' «Oc
corre dunque muoversi senza 
indugi in tale direzione. Bi
sogna clic le touc politiche, 
già ne pwss-ni; giorni, s'im
pegnino a dare vita ai nuo
vi o'ctun; di direzione del
l'hn te. ,. 

Oiscl.a tp.sd. 1 • « Questo è 
.so'tant'i .. primo pa.s^o , ». 

Valori ' « Certo, ma ne tot-
to'.: n co l'un portanza perché 
siamo alla 1 lailia della cam
pagna elettorale, nel corso 
della quale la radio e la tv 
dei 0110 mantenere un atteg-
(ywncn'o apeito ed obiettivo. 
Ma la ti. .ntan'.o. la campa
gna elettorale l'ha già aperta 
e l'uà aperta secondo le "in
dicazioni " della segreteria dr. 
D'i t) <jiics!o non soltanto per
che 1 teleg-oninli parlavo ora 
avelie guattio u>!ie a1 (jurrno 
d; un tutu oln di 1-uu uni:, ma 
soprattutto pe* lo schema 
•naccet tubile c'tc :•! css; t 
stato introdotta- lo scherma 
degli " opposti estreunsuii ". 
o lo scìiciua che tu w cìie, 
com'è accaduto per esempio 
nei telegiornuìi da'. 'J7 murzo 
al J api ile. ••u -in totale di 
V.iu ini), ut1 appena poco più 
di H >:uno sta t ; dedica li al 
piobìe»,- del' e< ouomw e po
co più di 'J ai problemi del 
lai ori> Q testo schema, ap
punto, (iobbiu'uo demolire su
bita, poche utxi ha u'cun 
••nppo>'o obiettilo con la so-
c.'f.'fi, to': a ica'tti italiana « 

A'K he :1 .<K la! .-'u Chcch it
ti), iv. .suo. iv< ru nt.. ha 
v ueenic; ìe jx»,e:r -/A\O I orv 
' i n la Lt •ai.-,.1.* d»'l . 'al t .;*!# 
- r,!n"M.az:i'!ir- > 'e ev.siv» ali 
:.sp ra/a'!!*-- lanlaman». 
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